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Un project financing da oltre 2 
milioni di euro per razionaliz-
zare l’illuminazione pubblica 
di Carcare e individuare un 
unico gestore. Il bando riguar-
derà oltre 1.300 punti luce e 
avrà una durata quindicenna-
le. Conferma il sindaco, Rodol-
fo Mirri: «Attualmente si tratta 
di una gestione mista, con il Co-
mune che è proprietario di un 
migliaio di lampioni, mentre 
circa 300 fanno capo a Enel So-
le. Basandoci sul progetto pro-
posto da Enel Sole, avvieremo 
quindi un bando di gara pubbli-
co per l’affidamento della ge-
stione e manutenzione dell’il-
luminazione pubblica attraver-
so la formula del project finan-
cing. I vantaggi sono moltepli-
ci». Spiega: «Innanzitutto ra-
zionalizzeremo il tutto, con la 
proprietà di tutti i punti luce, 
anche quelli ora di Enel Sole, 
che andranno a capo dell’am-
ministrazione comunale; in se-
condo luogo, la società che si 
aggiudicherà la gara, acquisen-

do la gestione dell’illuminazio-
ne pubblica, oltre che del sema-
foro del Vispa, dovrà garantir-
ne la perfetta manutenzione. 
Quindi passare dall’illumina-
zione tradizionale a moderne 
lapadine a led; intervenire sui 

lampioni stessi, con eventuali 
sostituzioni che garantiscano 
un’omogeneità anche estetica, 
ad eccezione dei “lampioni ar-
tistici” del centro, nei quali sa-
rà solo applicata l’illuminazio-
ne a led; e si dovranno sostitui-

re, ove necessari, i quadri elet-
trici». Inoltre, «si interverrà su 
un annoso problema che ri-
guarda le zone del centro, da 
via Castellani a piazza Carava-
dossi  e  via  Garibaldi,  dove  
spesso il magnetotermico del-
le cabine salta ogni volta che 
piove,  causando  ripetuti  
black-out. La convenzione du-
rerà 15 anni».

Un altro vantaggio, sottoli-
nea Mirri, è «che a fronte di tut-
to ciò il Comune pagherà un ca-
none sul consumo equivalente 
a quello attuale: una spesa fis-
sa rispetto alle oscillazioni del 
mercato e quindi meglio gesti-
bile, trovandosi, però, tra 15 
anni, un sistema di illuminazio-
ne  pubblica  completamente  
rinnovato». Quali sarebbero, 
allora, i vantaggi per l’azienda 
che vincerà il bando? «Con gli 
interventi programmati ci sa-
rà un risparmio che, spalmato 
sui 15 anni, diventa il guada-
gno della ditta che, quindi, ha 
tutto l’interesse perché il siste-
ma funzioni al meglio».—
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Il  ventisettenne  di  Cengio  
Emil Bandoni, ex allievo del 
Collegio Carlo Alberto di Tori-
no, ed attualmente analista 
economico presso  la  Banca  
Centrale d’Irlanda, si aggiudi-
ca la prestigiosa Borsa di Stu-
dio Felice Gianani, direttore 
generale ABI prematuramen-
te  scomparso,  promossa  
dall’Associazione  Bancaria  
Italiana.

Una passione, quella per l’e-
conomia, nata da bambino, 
leggendo un inserto con i per-
sonaggi di Topolino del Sole 
24 Ore. E la dimostrazione 
che anche partendo da una 
realtà periferica come la Val 
Bormida  puoi  raggiungere  
grandi risultati. «Direi più che 
altro che puoi individuare il 
tuo percorso, e seguendo qual-
cosa che piace davvero avere 
stimoli maggiori. Poi, ovvia-
mente, per quanto tu abbia ca-
pacità e ti impegni, subentra-
no, nella vita di tutti, vari fat-
tori che ti possono agevolare o 
impedire di raggiungere la me-
ta. L’unico consiglio che dav-
vero mi sento di dare è, se pote-
te, “non accontentatevi”. Il pe-
riodo del liceo e dell’universi-
tà sono davvero fondamenta-
li».

Diplomato con 100 al Liceo 
Scientifico di Carcare, laurea 
con 110 e lode in Economia e 
commercio, nello stesso anno 

inizia le esperienze Erasmus 
in  Portogallo  e  Belgio.  Nel  
2022 la laurea magistrale in 
Finanza Quantitativa e Assicu-
razioni  (110/Lode/Menzio-
ne) ed alcuni master. Tappa 
fondamentale è l’esperienza 
(l’accesso avviene per merito) 
al Collegio Carlo Alberto, fon-
dazione creata nel 2004, di 
cui, nel 2022 è membro fonda-
tore e presidente dell’Associa-
zione Allievi. Agli studi abbi-
na il lavoro, col tirocinio pres-
so la BCE Francoforte, mentre 
nel 2023 è analista economi-
co presso la Central Bank of 
Ireland e ricercatore alla BCE.

Quindi ora un nuovo step 
con gli studi post-laurea, e il 
dottorato come Economista, 
presso l'University College di 
Dublino. —

M. CA.
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Si riaccende in Valbormida la 
battaglia per tutelare i servizi 
sanitari dell’entroterra. A solle-
vare la levata di scudi è la deci-
sione dell’Asl di chiudere il la-
boratorio analisi dell’ospedale 
San Giuseppe. Una scelta detta-
ta dalla carenza di organico 
(mancano i tecnici di laborato-
rio), accolta con rabbia e delu-
sione a Cairo. «Siamo molto 
adirati - commenta Gianni Bot-
tura, presidente e portavoce 
del Comitato sanitario locale -. 
Un giorno l’Asl decide di apri-
re le sale operatorie e il giorno 
dopo chiude il laboratorio di 
analisi. Serve chiarezza, vedia-
mo  continuamente  pezzi  di  
questo ospedale che se ne van-
no. Non intendiamo accettare 
passivamente ogni taglio».

Ma l’Asl rassicura: «Per gli 
utenti non cambia nulla. Il la-
boratorio di Cairo sta lavoran-
do esclusivamente per pochis-
sime richieste di pazienti inter-
ni all’ospedale. Da anni tutta 
l’attività ambulatoriale viene 
centralizzata  su  Savona.  Le  
provette degli esami che ven-
gono fatti nella sede Asl di Car-
care o a Cairo in ospedale già 
oggi vengono trasportate e pro-
cessate a Savona. Non toglia-
mo alcuna attività, anzi il servi-
zio prelievi sarà presto poten-
ziato».

Ma il caso è diventato politi-
co e ha sollevato la reazione di 
entrambi i gruppi di opposizio-
ne cairesi. A intercettare il peri-
colo chiusura, anni fa, era sta-

ta Giorgia Ferrari, oggi capo-
gruppo di “Cairo in Comune”, 
che passa all’attacco: «Aveva-
mo denunciato  il  rischio  di  
chiusura del laboratorio anali-
si già nel 2022 e allora avevo 
chiesto spiegazioni in consi-
glio comunale al sindaco Lam-
bertini, che è anche presidente 
del  distretto  sanitario  della  
Valbormida. Avevano dato ras-
sicurazioni,  dichiarando che 
non era prevista nessuna chiu-
sura, dipingendoci come allar-
masti. Purtroppo avevamo ra-
gione. Perdiamo un altro servi-
zio. Le decisioni della Regione 
e dell'Asl, il silenzio e l'insipien-
za di amministratori locali suc-
cubi  hanno dato  l'ennesimo 
schiaffo alla nostra valle». Per 

il capogruppo di Più Cairo, Ful-
vio Briano si tratta di «un brut-
tissimo segnale per il nostro 
territorio.  È  come  sfogliare  
una margherita: i servizi che 
tradizionalmente venivano of-
ferti dall’ospedale di Cairo se 
ne vanno un pezzettino alla 
volta. E alla fine non rimane 
nulla. A prescindere dal fatto 
che molti esami vengono già 
processati a Savona è l’ennesi-
ma conferma che questo ospe-
dale non è vitale. Abbiamo fat-
to diecimila interrogazioni sa-
nitarie al sindaco Lambertini, 
si concludono quasi sempre in 
nulla. Per noi serve più atten-
zione ai temi sanitari». —

L. B.
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Hanno preso il via, ad Altare, i 
lavori preliminari per il proget-
to di messa in sicurezza del rio 
Fossato e dei suoi affluenti. So-
no stati avviati alcuni giorni 
fa, con l'allestimento di una pri-
ma parte di cantiere e sfalcio 
della  vegetazione  lungo  via  
Mallare, i lavori per la preven-
zione del rischio idrogeologi-
co sul principale rio che attra-
versa il comune altarese. Lavo-
ri che, precisa il sindaco Rober-
to Briano, «entreranno nel vi-
vo nelle prossime settimane e 
prevedono un intervento di pu-
lizia senza precedenti, deter-
minante per la sicurezza di tut-
to il centro abitato». Finanziati 
da fondi Pnrr con un contribu-
to di 805 mila euro, i lavori pre-
vedono, oltre alla pulizia e risi-
stemazione del torrente, an-
che la messa in sicurezza idrau-
lica di rio Gavello, alle spalle 
di via Cesio e delle aree ex Sa-
vam. Intervento determinante 
per consentire lo sviluppo di 
ogni progetto futuro proprio 
per la zona dell'ex vetreria del 
centro storico. Tutti lavori mi-
rati alla prevenzione delle pie-
ne e regolazione dei flussi nei 
corsi d'acqua minori. Il Comu-
ne di Altare, negli ultimi anni, 
ha già avviato una serie di pro-
getti per prevenire il rischio al-
luvionale: oltre ai lavori sui rii, 
uno dei progetti principali ri-
guarda tutto il tratto del Bormi-
da nella zona industriale.—

L. MA.
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finora il servizio era diviso tra comune ed enel sole

Carcare, gara da 2 milioni
per rifare l’illuminazione
Il bando riguarderà gli oltre 1.300 punti luce e la gestione sarà di quindici anni
Il sindaco Mirri: «La rete sarà razionalizzata e modernizzata con lampade led»

Un lampione nel centro di Carcare

bandoni, 27 anni, da cengio a dublino

Borsa di studio dall’Abi
per giovane economista

Emil Bandoni

cairo MONTENOTTE. Il comitato sanitario attacca l’asl

«Se chiude il laboratorio
l’ospedale perde i pezzi»

L’entrata dell’ospedale San Giuseppe di Cairo

altare. avviati i lavori finanziati con fondi pnrr

Sicurezza del rio Fossato
cantiere da 800 mila euro

Il cantiere per la messa in sicurezza del rio Fossato 
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